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11Per prospettare il futuro delle città occorre uno sguardo aperto 
ad ampi orizzonti e una grande curiosità, con i modelli di città del 
secolo scorso è difficile.

La difficoltà di comprendere a pieno la rivoluzione digitale che 
ha caratterizzato gli ultimi decenni, annebbia la visione del futuro 
e può portare a rifugiarsi in illusorie e irripetibili forme insediative 
del passato.

Quello che si può auspicare è che il futuro riservi un maggior gra-
do di libertà e di uguaglianza, ovvero qualità della vita sia individua-
le che sociale particolarmente difficili da prevedere oggi, alla luce 
dell’attuale condizione di emergenza sanitaria.

La difesa dalle infezioni virali porta ad una rarefazione dei rappor-
ti sociali e, conseguentemente, ad una dilatazione degli spazi pub-
blici delle città in quanto specchio della società che le abita.

Il fenomeno, già in atto, con l’avvento del web e della ‘realtà au-
mentata’ materiale-immateriale, favorisce il progredire di una oli-
garchia tecnicista che impone modelli di vita in rapida evoluzione, 
non più frutto di esperienze collettive lungamente sedimentate nel 
tempo.

In tale contesto si amplificano i privilegi e le diseguaglianze.
Al fine di alleviare la grande divaricazione sociale che si prospet-

ta e ridisegnare democraticamente la città, è auspicabile la ripresa 
della politica della casa popolare, interrotta negli anni ’70 del seco-
lo scorso, con modelli innovativi, e colpire la speculazione edilizia 
e la rendita fondiaria, che hanno segnato gli insediamenti degli ul-
timi cinquant’anni.

Dal punto di vista più strettamente disciplinare è auspicabile che 
almeno vengano meno certe amenità e una certa architettura det-
ta ‘bio-eco-sostenibile’ che spesso supplisce all’assenza di idee e 
ammanta, con un velo di purezza, sofisticate operazioni speculati-
ve. La speranza è che si torni a valutare il senso delle cose: il bosco 

è un bosco e ha bisogno di spazi per radicarsi, la casa è uno spazio 
per il benessere della vita privata, la città è uno spazio complesso 
in cui perseguire le migliori qualità della vita sociale intesa in tutte 
le sue componenti.

La dilatazione degli spazi, la rarefazione dei rapporti interperso-
nali dovuti alla irrefrenabile ascesa del mondo digitale, accresciuta 
dalla paura di infezioni da virus, presumibilmente porterà alla ricer-
ca di isolamento di una certa quantità di popolazione urbana, con 
conseguente rioccupazione di piccole città, di borghi e territori ru-
rali finora ritenuti marginali, la qual cosa si sente già risuonare da 
parte di architetti-intellettuali rapidamente riconvertiti al tema.

In verità questo è un tema più volte trattato dal Seminario di Ar-
chitettura e Cultura Urbana, ma come sempre accade nel nostro 
Paese, occorreva una scossa epocale e che qualcuno dei notabili 
facesse ‘la scoperta’ di dover riequilibrare la diffusione insediativa 
concentrata nelle aree urbane principalmente costiere e, viceversa, 
dissipata nelle aree interne.

Forse, quindi, è la volta buona per la svolta di una politica territo-
riale, per troppo tempo distruttiva, che ha prodotto l’abbandono di 
aree pregiate e la disgregazione di intere comunità, purché si tenga 
conto della fragilità dei luoghi, non si riproduca lo sfruttamento in-
discriminato delle risorse e lo spreco di suolo, compiuto nelle aree 
metropolitane e negli agglomerati urbani cresciuti senza regola lun-
go le principali reti infrastrutturali, ma si provveda al risanamento 
dell’ambiente naturale e costruito.

Come detto, sussiste il rischio di un ritorno consolatorio al pas-
sato, alla rappresentazione di una vita perduta in uno spazio mime-
tico, cristallizzato in un’epoca indefinita del tempo antico; da non 
confondere con la ricerca architettonica sobria e motivata, che ten-
ga conto delle preesistenze in un rapporto equilibrato di continuità 
e discontinuità, scevra di formalismi fuori scala e fuori contesto, in 
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cui emergano i caratteri di un nuovo modo di vivere sano e adegua-
to ad una società immersa nella propria contemporaneità.

La città futura, frutto di cambiamenti radicali, dovrà basarsi su 
politiche volte a valorizzare il capitale umano ed innescare dinami-
che virtuose di spazi indefiniti in luoghi vivi, di inclusione sociale, 

attraverso la promozione di processi collaborativi di cui tutti possa-
no sentirsi partecipi.

Innovazioni tecnologiche, nuovi modi di abitare e vivere la città 
sono temi per un progetto di architettura consapevole, rivolto a mi-
gliorare la qualità della vita.

GM Direttore SACU Camerino

G. Marucci, Città Futura, Camerino al mare
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